DISTRETTO SOCIO-SANITARIO 14 DI ACIREALE

COMUNI DI ACIREALE (CAPOFILA),

ACIBONACCORSI, ACI CASTELLO, ACICATENA, ACI S. ANTONIO, 

SANTA VENERINA, ZAFFERANA

BUONO SOCIO – SANITARIO

(L.R.  31/07/2003 N° 10, ART. 10)

ANNO 2011

AVVISO

In applicazione dell'art. 10 della Legge Regionale n. 10 del 31/07/2003 ed in esecuzione del Decreto Presidenziale del 10/07/2008 e della circolare n. 1 del 09/03/2011 dell'Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, possono presentare istanza di concessione del buono socio-sanitario – sotto forma esclusivamente di buono di servizio (voucher), finalizzato all'acquisto di prestazioni domiciliari socio-sanitarie presso organismi ed enti no profit presenti nel territorio del Distretto ed iscritti all'Albo Regionale delle Istituzioni Socio-Assistenziali di cui all'art. 26 della L.R. 22/1986 liberamente scelti dalle famiglie – le famiglie residenti nel territorio del Distretto che mantengono o accolgono anziani (di età non inferirore a 69 anni e un giorno) in condizioni di non autosufficienza debitamente certificata  o disabili gravi (art. 3, comma 3, L. 104/92) purchè conviventi e legati da vincoli di parentela, ai quali garantiscono direttamente o con l'impiego di altre persone non appartenenti al nucleo familiare, prestazioni di assistenza e di aiuto personale, anche di rilievo sanitario, nell'ambito di un predefinito piano personalizzato di assistenza elaborato dall'U.V.M., U.V.G. di concerto con gli Uffici del  Servizio Sociale appartenenti al Distretto Socio-Sanitario.

L'istanza, redatta in conformità all'apposito modello, dovrà pervenire al Comune di residenza  entro il 30 Aprile 2011, corredata dalla seguente documentazione:

· stato di famiglia del nucleo familiare;

· certificazione I.S.E.E., relativa ai redditi dell'anno 2010 (rilasciata dagli uffici ed organismi abilitati) attestante il limite di reddito non superiore ad €. 7.000,00. Alla determinazione di tale indicatore concorrono tutti i componenti del nucleo familiare (compreso il soggetto da assistere) che garantisce le prestazioni socio-assistenziali e che assume la responsabilità e l'impegno dell'attività di cura e di aiuto;

· verbale commissione invalidi civili, attestante l'invalidità civile al 100% con indennità di accompagnamento, in alternativa, certificazione attestante la disabilità grave, ai sensi dell'art. 3, comma 3, della Legge 104/92.

Per le situazioni di gravità recente per cui non si è in possesso delle superiori certificazioni, dovrà essere prodotto:

a) per gli anziani, certificato del medico di medicina generale, attestante la non autosufficienza, corredato dalla copia della scheda multidimensionale, di cui al Decreto Sanità 07/03/2005;

b) per i disabili, certificato del medico di medicina generale, attestante la condizione di disabilità grave, non autosufficienza, corredato dalla copia dell'istanza di riconoscimento della stessa ai sensi dell'art. 3, comma 3, della Legge n. 104/92.

Restano ferme le previsioni in ordine alle competenze delle U.V.M., U.V.G. e U.V.D. di cui al decreto presidenziale 07/07/2005.

Acireale, 




              IL PRESIDENTE DEL COMITATO DEI SINDACI

                                                                                                      Avv. Antonino Garozzo

